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ASTENSIONE OBBLIGATORIA

Continuano a pervenire segnalazioni da parte di lavoratrici madri che alcune scuole non applicano quanto disposto dall’art.11, comma tre, del CCNL biennio 2000/01:

Nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge n. 1204/1971, alla lavoratrice o al lavoratore, anche nell'ipotesi di cui all'art. 6 bis della legge n. 903/1977, spetta l'intera retribuzione fissa mensile nonché le quote di salario accessorio fisse e ricorrenti che competono nei casi di malattia superiore a 15 giorni consecutivi o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post-ricovero, secondo la disciplina di cui all'art. 23 del CCNL 4.8.1995. 

Pensando di far cosa utile ripubblichiamo una sintesi della normativa in vigore:

Congedo obbligatorio

Le lavoratrici madri beneficiano di 5 mesi di congedo obbligatorio: a) 2 mesi prima della data presunta del parto; b) l’intervallo tra la data presunta e quella effettiva; c) 3 mesi dopo il parto (decorrenti dal giorno successivo alla nascita). La madre può scegliere come usufruire dei cinque mesi spettanti di astensione obbligatoria. Potrà infatti optare per un solo mese prima del parto e quattro dopo la nascita del bambino, ma con il nullaosta del medico.

Retribuzione: per tutto il personale (sia a tempo indeterminato che determinato) i cinque mesi di astensione obbligatoria dal lavoro sono retribuiti per intero, comprendendo le quote di salario accessorio fisse e ricorrenti che competono nei casi di malattia, superiore a 15 giorni consecutivi o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post-ricovero. Per il personale a tempo determinato compete l’indennità, pari al 100% degli emolumenti spettanti, anche oltre la durata stabilita per il rapporto di lavoro, sempre che vi sia stata assunzione di servizio prima dell’inizio dell’astensione o qualora il periodo di astensione obbligatoria sia iniziato entro 60 giorni dall’interruzione del precedente rapporto di lavoro. I periodi stessi sono validi ad ogni effetto nei limiti della durata della nomina; e ciò anche quando non sussista il diritto all’indennità, per impossibilità dell’assunzione del servizio. In quest’ultimo caso l’insegnante ha diritto alla conservazione del posto senza assegni.

Interdizione anticipata: identico trattamento spetta nei casi di interdizione anticipata dal lavoro per gravi complicanze della gestazione. L’interdizione viene disposta dall’Ispettorato del Lavoro  ed è usufruita previa esibizione al dirigente scolastico dell’istanza prodotta all’Ispettorato.

L’ARAN ha già espresso il proprio parere con risposta n.18 del 16/05/2001 relativa a quesito enti locali che qui riportiamo:

Quesito:
F18. Lavoratrice a termine e periodi di astensione obbligatoria e di astensione facoltativa per maternità: fruibilità e retribuzione
Risposta:
Riteniamo utile precisare quanto segue:

1. nel caso di contratto di lavoro a termine, la lavoratrice ha diritto ad usufruire per intero del periodo di astensione obbligatorio con la corresponsione della intera retribuzione, ai sensi dell'art. 17 , comma 4, del CCNL del 14.9.00, anche dopo la scadenza del termine previsto di durata del rapporto di lavoro. Si tratta di una espressa previsione contenuta nell'art. 17, comma 1, della legge 1204/71.

2. per l'astensione facoltativa, viceversa, in mancanza di analoga previsione, la fruizione potrà avvenire solo ed esclusivamente all'interno del periodo di durata del contratto a termine. Pertanto, con la scadenza del termine, cessa anche l'obbligo del datore di lavoro di retribuire tale particolare forma di assenza per la parte che eventualmente residua e che si colloca al di fuori del rapporto a termine.
Relativamente ai periodi di astensione facoltativa richiesti dalla lavoratrice e che si collocano all'interno della durata del contratto a termine, trova applicazione la generale disciplina del trattamento economico prevista per tale istituto dall'art. 17, comma 5, del CCNL del 14.9.00, con riferimento ai lavoratori a tempo indeterminato.

Pertanto, i primi trenta giorni di astensione facoltativa saranno retribuiti per intero, mentre per i successivi troverà applicazione la disciplina del trattamento economico stabilita nella legge n. 53/00.
In tal senso depone l'art. 7, comma 10, secondo il quale al personale con contratto a termine, ove non diversamente ed espressamente stabilito, si applica il trattamento economico e normativo previsto per il personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU della Scuola e al Personale




















